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COMUNE DI GIAROLE 

PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

 

 

 

                                                                          N. 12/2023 

OGGETTO: Approvazione avanzo presunto 2022 e determinazione quote vincolate 

 

 

L’anno DUEMILAVENTITRE addì VENTOTTO del mese di GENNAIO alle ore 9,30nella sala delle 
riunioni. 

Esaurite le formalità prescritte dalla vigente normativa in materia, vennero per oggi convocati i 
componenti di questa Giunta Comunale. 

Fatto l’appello risultano: 

N.ord. Cognome nome Carica Presente Assente 

1.  PAVESE Giuseppe   Sindaco X  

2.  PIGNONE Ruggero Vice-Sindaco X  

3.  ZACCO Enrico  Assessore X  

  TOTALI 3 0 

 

Con l’intervento e l’opera del Dr. Pierangelo SCAGLIOTTI – Segretario Comunale. 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Signor PAVESE Giuseppe nella sua qualità di 
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta. 

  

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

 DELLA GIUNTA COMUNALE   



 

LA GIUNTA COMUNALE 

PREMESSO CHE 

• con deliberazione del Consiglio comunale adottata in data 30/04/2022 l’Ente ha approvato il rendiconto 

della gestione per l’esercizio finanziario 2021; 

• nel bilancio di previsione è prevista l’applicazione nell’esercizio 2023 di una quota di avanzo di 

amministrazione presunto relativo all’esercizio 2022 € 20.155,00 derivante da fondi vincolati di cui 

all’articolo 187 comma 3-ter lettera a) del decreto legislativo n. 267/2000, in quanto entrate con vincolo di 

destinazione derivante da Fondi PNRR legati alla Missione 1 Componente 1 (PA Digitale 2026), come 

sotto specificato; 

RICHIAMATI 

• l’articolo 187 del decreto legislativo n. 267/2000, come modificato dal decreto legislativo n. 118/2011 e 

integrato dal decreto legislativo n. 126/2014 che, al comma 3 prevede che: 

“Le quote del risultato presunto derivanti dall'esercizio precedente, costituite da accantonamenti risultanti 

dall'ultimo consuntivo approvato o derivanti da fondi vincolati possono essere utilizzate per le finalità cui 

sono destinate prima dell'approvazione del conto consuntivo dell'esercizio precedente, attraverso 

l'iscrizione di tali risorse, come posta a sé stante dell'entrata, nel primo esercizio del bilancio di previsione 

o con provvedimento di variazione al bilancio. L'utilizzo della quota vincolata o accantonata del risultato di 

amministrazione è consentito, sulla base di una relazione documentata del dirigente competente, anche 

in caso di esercizio provvisorio, esclusivamente per garantire la prosecuzione o l'avvio di attività soggette 

a termini o scadenza, la cui mancata attuazione determinerebbe danno per l'ente, secondo le modalità 

individuate al comma 3-quinquies”; 

• l’articolo 187, comma 3-quinquies che prevede che: 

“Le variazioni di bilancio che, in attesa dell'approvazione del consuntivo, applicano al bilancio quote 

vincolate o accantonate del risultato di amministrazione, sono effettuate solo dopo l'approvazione del 

prospetto aggiornato del risultato di amministrazione presunto da parte della Giunta di cui al comma 3-

quater […]”; 

• l’articolo 187, comma 3-quater che prevede che: 

“Se il bilancio di previsione impiega quote vincolate del risultato di amministrazione presunto ai sensi del 

comma 3, entro il 31 gennaio la Giunta verifica l'importo delle quote vincolate del risultato di 

amministrazione presunto sulla base di un preconsuntivo relativo alle entrate e alle spese vincolate ed 

approva l'aggiornamento dell'allegato al bilancio di previsione di cui all'art. 11, comma 3, lettera a), del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni […]”; 

• l’articolo 1 comma 897 della Legge 145/2018  “Ferma restando la necessità di reperire le risorse 

necessarie a sostenere le spese alle quali erano originariamente finalizzate le entrate vincolate e 

accantonate, l'applicazione al bilancio di previsione della quota vincolata, accantonata e destinata del 

risultato di amministrazione è comunque consentita, agli enti soggetti al decreto legislativo 23 giugno 2011, 

n. 118, per un importo non superiore a quello di cui alla lettera A) del prospetto riguardante il risultato di 

amministrazione al 31 dicembre dell'esercizio precedente, al netto della quota minima obbligatoria 

accantonata nel risultato di amministrazione per il fondo crediti di dubbia esigibilità e del fondo 

anticipazione di liquidità, incrementato dell'importo del disavanzo da recuperare iscritto nel primo esercizio 

del bilancio di previsione. A tal fine, nelle more dell'approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente, 



 

si fa riferimento al prospetto riguardante il risultato di amministrazione presunto allegato al bilancio di 

previsione. In caso di esercizio provvisorio, si fa riferimento al prospetto di verifica del risultato di 

amministrazione effettuata sulla base dei dati di preconsuntivo di cui all'articolo 42, comma 9, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per le regioni e di cui all'articolo 187, comma 3-quater, del testo unico 

delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per gli enti 

locali. Gli enti in ritardo nell'approvazione dei propri rendiconti non possono applicare al bilancio di 

previsione le quote vincolate, accantonate e destinate del risultato di amministrazione fino all'avvenuta 

approvazione. Sono escluse dal limite di cui al presente comma le quote di avanzo di amministrazione 

derivanti da entrate con vincolo di destinazione finalizzato all'estinzione anticipata dei mutui riguardante 

esclusivamente la quota capitale del debito.” 

• l’art. 15 comma 3 del DL n.77/2021 “Gli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118 utilizzano le risorse ricevute per l'attuazione del PNRR e del PNC che a fine esercizio confluiscono 

nel risultato di amministrazione, in deroga ai limiti previsti dall'articolo 1, commi 897 e 898, della legge 30 

dicembre 2018, n. 145L. 30/12/2018, n. 145, Art. 1 - Comma 898” 

ATTESO 

• che le entrate vincolate di cui trattasi, pari a € 20.155,00, finanziano  

o PNRR MISSIONE 1 COMPONENTE 1 INVESTIMENTO 1.4 "SERVIZI E CITTADINANZA 

DIGITALE", MISURA 1.4.3 "ADOZIONE APP IO" € 3.159,00 

o PNRR MISSIONE 1 COMPONENTE 1 INVESTIMENTO 1.4 "SERVIZI E CITTADINANZA 

DIGITALE", MISURA 1.4.3 "ADOZIONE PIATTAFORMA PAGOPA" € 16.996,00 

e sono vincolate ai sensi della normativa sui fondi PNRR; 

• che le somme in questione sono state accertate dall’Ente entro il 31.12.2022; 

• che la somma è destinata al finanziamento dei Fondi PNRR previsto originariamente nel bilancio 

2022/2024; 

• che tale opera/servizio/fornitura risulta finanziata da fondi PNRR legati alla Missione 1 Componente 1 così 

come da atti di assegnazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per la 

trasformazione digitale: 

o "ADOZIONE APP IO" – Decreto n. 24-3/2022 – PNRR 

o “ADOZIONE PIATTAFORMA PAGOPA" – Decreto n. 23-3/2022 - PNRR 

• che, non essendo completata la procedura di spesa, in sede di rendiconto 2022 l’economia prodotta 

confluirà nell’avanzo di amministrazione dell’esercizio 2022; 

• che i progetti vengono riproposti nel bilancio di previsione 2023-2025, annualità 2023; 

DATO ATTO che è stata effettuata la ricognizione di tutte le entrate e di tutte le spese nonché dei vincoli che 

gravano sull’avanzo, come esposto nel prospetto allegato alla presente deliberazione con riferimento ai dati 

del preconsuntivo 2022, e in particolare in riferimento alle quote vincolate e accantonate dell’avanzo di 

amministrazione in fase di redazione; 

RILEVATO che la quota di avanzo di amministrazione presunto vincolato è superiore all’importo applicato al 

bilancio e che l’avanzo presunto è capiente per soddisfare tutti i vincoli di bilancio e gli accantonamenti 

obbligatori e che pertanto non ricorre la fattispecie di cui all’ultimo periodo del comma 3-quater dell’articolo 

187 del decreto legislativo n. 267/2000; 



 

RITENUTO pertanto che siano soddisfatte tutte le condizioni necessarie per procedere all’utilizzo dell’avanzo 

presunto di amministrazione, nelle more della redazione del rendiconto; 

VISTO il decreto legislativo n. 267/2000 e in particolare gli articoli 175 e 187; 

VISTI il principio contabile applicato della competenza finanziaria, allegato 4/2 al decreto legislativo n. 

118/2011, in particolare il punto 9.2, e il principio contabile applicato della programmazione, allegato 4/1 del 

citato decreto; 

VISTI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, resi ai sensi dell’articolo 48 del decreto 

legislativo n. 267/2000 dal responsabile del Settore Ragioneria; 

CON VOTI favorevoli unanimi espressi in forma palese, 

DELIBERA 

1. Di approvare il prospetto allegato alla presente deliberazione recante le risultanze dell’avanzo di 

amministrazione presunto aggiornate con i dati rilevati dal preconsuntivo 2022 e il dettaglio dei relativi 

vincoli e accantonamenti; 

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2022:   

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2022 338.382,10 

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2022 5.650,32 

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2022 1.522.007,52 

(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2022 901.028,16 

(-) Riduzione dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2022 14.976,80 

(+) Incremento dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2022 0,00 

(+) Riduzione dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio 2022 37.414,24 

= 
Risultato di amministrazione dell'esercizio 2022 alla data di redazione del bilancio di 

previsione dell'anno 2023 987.449,22 

     

+ Entrate che prevedo di accertare  per il restante periodo dell'esercizio 2022 0,00 

-  Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2022 0,00 

-  Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2022 7.197,45 

+ Incremento dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2022 0,00 

+ Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2022 12.711,92 

-  Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2022 4.180,05 

= A) Risultato  di amministrazione presunto al 31/12/2022 988.783,64 

   

2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2022   

     

Parte accantonata   

  Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2022 7.752,54 

  Accantonamento residui perenti al 31/12/2022. (solo per le regioni) 0,00 

  Fondo anticipazioni liquidità 0,00 

  Fondo  perdite società partecipate 0,00 

  Fondo contenzioso 0,00 

  Altri accantonamenti 3.333,33 



 

  B) Totale parte accantonata 11.085,87 

     

Parte vincolata    

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  678.747,38 

Vincoli derivanti da trasferimenti 0,00 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente  0,00 

Altri vincoli 0,00 

  C) Totale parte vincolata 678.747,38 

     

Parte destinata agli investimenti   

  D) Totale destinata agli investimenti 8.851,27 

  E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 290.099,12 

  F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6) 0,00 

Se E è negativo, tale importo  è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare 

      

3) Utilizzo quote del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2022 previsto nel bilancio:   

Utilizzo quota accantonata (da consuntivo anno precedente o previa verifica di preconsuntivo - salvo l'utilizzo del FAL) 0,00 

Utilizzo quota vincolata 20.155,00 

Utilizzo quota destinata agli investimenti (previa approvazione del rendiconto) 0,00 

Utilizzo quota disponibile (previa approvazione del rendiconto) 0,00 

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto 20.155,00 

 

 

2. Di dare atto che l’oggetto della presente deliberazione rientra nella competenza della Giunta ai sensi degli 

articoli 48 e 187 comma 3-quater del decreto legislativo n. 267/2000; 

3. INOLTRE, acquisito il visto di legittimità del Segretario comunale previsto dall’art. 97, comma 4, lett. d) 

del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 e visto l’art. 134 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267; 

D E L I B E R A 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma quarto, 

del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

  



 

Sulla presente proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267 del 18.08.2000, si 
esprime parere favorevole sulla regolarità tecnico-amministrativa, contabile. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO 
F.to AMELOTTI Dott. Fabio 
 
 
 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
F.to AMELOTTI Dott. Fabio 
 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto.  
IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to PAVESE Giuseppe f.to SCAGLIOTTI Dr. Pierangelo 

 

 

RELATA DI PUBBLICAZIONE 

La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on line del Comune di Giarole a partire 
dal   25.02.2023 per 15 giorni consecutivi ai sensi dell’Art. 32 della Legge 69/2009. 

Giarole, lì  25.02.2023                  

                        IL SEGRETARIO COMUNALE 
                     f.to SCAGLIOTTI Dr. Pierangelo  

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell’Art. 134 D.Lgs. 
267/2000: 

 

Addì, 28.01.2023              

    IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                          f.to SCAGLIOTTI Dr. Pierangelo 

 

 

Copia conforme all’originale per uso amministrativo. 

Giarole, lì 25.02.2023 

    IL SEGRETARIO COMUNALE                                      
SCAGLIOTTI Dr. Pierangelo 

 Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (……....) - Art. 134 - comma 3° del D. Lgs. 267/2000 

X È stata dichiarata immediatamente eseguibile - Art. 134 - comma 4° del D. Lgs.  267/2000 


